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N o, non è sialo uno «scoop» giornalistico, è 
sialo un atto di alta informazione politica di 
cui abbiamo ben valutato non solo l'impatto 
pubblicistico ma II significato politico In que
sto momento Internazionale in questo tempo 
dlllicile e aperto per gli Ideali del socialismo 
Quante volte alle prese con interrogativi strln 
genti sul senso della nostra lotta e sul segno 
dell'epoca, ci siamo chiesti quanto diversa 
per noi e per l'Europa, sarebbe stata la situa
zione se a Praga, venl'annl fa, Il «nuovo corso» 
non fosse stato soffocato, quale impulso ne 
sarebbe venuto a una rinnovata Idea del socia
lismo nella democrazia Quante volte abbia
mo immaginato In qual modo stesse svolgen
dosi la vita di Dubcek, e quale idea avesse 
degli avvenimenti e se serbasse in cuore una 
speranza Quest'uomo noi lo abbiamo sempre 
considerato e chiamalo compagno cosi lo 
chiamò Luigi Ungo ancora II 26 giugno 1970 
nell esprimere «rammarico e deplorazione» 
per la sua espulsione dal Pcc E quando, nella 
cornice nuova offerta dalla perestrojka sorba-
clovlana, siamo tornali a pensare di avvicinar
lo e di farlo parlare, non sapremmo dire se ci 
abbia mossi pio un impulso morale e di solida
rietà o un bisogno di verificare II riflesso politi
co dell* nuova situazione su un paese di fron
tiera con una storia singolare e con una perdu
rante vocazione democratica E comunque 
abbiamo ottenuto un documento di alta mora
lità e di Indubbio rilievo politico 

Slamo certi che l'Intervista non lascerà In-
dllfwenle nessuno, e vogliamo sperare che 
all'eco vasta ala percepibile In queste ore se-
§uano ridessi politici tangibili e significativi, 

egnl del suo contenuto Condividiamo II giu
dizio secondo cui quel lesto non è solo una 
testimonianza, ma anche e soprattutto una 
proposta di riconciliazione rivolta al partito e 
alla società cecoslovacca Non vogliamo per 
ora entrare nel merito, poiché spetta anzitutto 
al diretti destinatari dare una valutazione e 
una risposta. Ma ci sembra ragionevole che, 
qualora il P«1a da un Intento di risarcimento 
del trauma del 1968 e soprattutto dal bisogno 
di rinnovamento di una società socialista evo
luta mi cuora d'Europa, si assumano le due 
esigenze poste da Dubcek. tornare a guardare 
con sinceriti e equanimità alla storia, e perve
nire a un nuovo programma politico SI tratta 
di esigenze che sgorgano dalla stessa realti 
cecoslovacca, ma che trovano alimento e si 
Iscrivono nel senso, se non negli specifici con
tenuti, della svolta della perestrojka. Per cui 
nessuno, che sia in buona fede, potrà trovare 
strumentile o arbitrario il richiamo e l'appog
gio che Dubcek esprime a Cìorbaclov 

I traila di un richiamo e di un appoggio che 
promanano da due fonti una concezione de
mocratica e antidogmatica del socialismo, e 
la speclllca situazione cecoslovacca, a propo
sito della quale l'accento non cade sulla recri
minazione personale ma sulle occasioni fru
strale e latte cadere Nella sua drammaticità 
slorico-blograllca, l'Interviste * un messaggio 
di ottimismo parchi mette In luce le potenzia
mi Immense di un socialismo modernamente 
inleso, che sia riportato in simonia con II ta
lento di un popolo che non fu mal antirusso e 
antisovietico e che pensava all'Urss come ad 
un amico affidabile 

Per questo * nostra convinzione che - quali 
ne siano I riflessi immediati a Praga - l'Intervi
sta di questo comunista cecoslovacco va ad 
aggiungersi al patrimonio Ideale e politico di 
un socialismo rinnovato, per il quale tanto 
hanno latto I comunisti Italiani e di cui c'è un 
immenso bisogno a Est e a Ovest CI place 
Immaginare che essa - cosi come la nostra 
decisióne di pubblicarla - venga inlesa come 
un messaggio rivolto a tutte le forze di pro
gresso che non hanno smarrito, o hanno recu
perato, Il sogno di un'Europa in cui rifulga, 
senza confini, l'Ideale di un socialismo fonda
to sulla liberti 

VERTENZA TRASPORTI A una stretta lo scontro con i sindacati 
mentre la Fisafs perde consensi 

Oggi gli aerei a terra 
Treni: fallito lo sciopero autonomi 
Lo sciopero dei macchinisti del sindacato autono
mo della Fisafs è sostanzialmente fallito. Ma ormai 
per I trasporti è un vero e proprio bollettino di 
guerra. Oggi volare sarà un'avventura e domani si 
fermano anche le navi della Tirrenia. Sono vertenze 
diverse, ma con un denominatore comune: le gravi 
responsabilità delle varie aziende che hanno Tatto 
trascorrere inutilmente la tregua delle festività. 

PAOLA SACCHI 

IH II caso più emblematico 
è quello della trattativa per il 
rinnovo del contratto dei 
25 000 dipendenti di terra de
gli aeroporti Come si sa l'Ali-
talia, I Assoaeroporti e I Inter-
smd venerdì hanno abbando
nato Il «tavolo» provocando 
I Interruzione di questo este
nuante e travagliato confron
to «Le aziende - hanno de
nunciato I sindacati - ci han
no di fatto Impedito di discu
tere I temi lasciati aperti dalla 
proposta "cornice" dei mini
stri Formica e Mannlno» Ri
serve ad esempio furono subi
to espresse da Cgll-Cisl-Uil 
sulla parte relativa alla ridu
zione dell'orario di lavoro Ieri 
sera, in un Intervista al Tgl, Il 
ministro dei Trasporti Mannl
no ha Invitato le parti a ripren

dere il confronto II ministro 
ha detto che possono essere 
trovati aggiustamenti all'inter
no della proposta di media
zione fatta da lui e dal suo col
lega del Lavoro, Formica Ma 
ha anche detto che per quello 
che lo riguarda la mediazione 
è Immodificabile Sembra or-
mal una commedia degli equi
voci Mannlno ha anche accu
sato 1 sindacati di eccessiva ri-
gìdità Resta il fallo che le 
aziende venerdì scorso non 
hanno voluto di fatto neppure 
affrontare i problemi relativi 
alla distribuzione e articola
zione del salario Cosa che 
certamente né Formica né 
Mannino potevano decidere 

Alitalla, Assoaeroporti e In-
tersind hanno chiesto ai sin
dacati, per poter aprire la di
scussione, una adesione preli
minare alla proposta ministe
riale Un nuovo sciopero del 
dipendenti di terra degli aero* 
porti ci sari il 18 gennaio Do
mani Cgll-Cisl-Uil fisseranno 
altre Iniziative di lotta Intanto 
per oggi è convocata la riunio
ne delle tre segretene generali 
delle Confederazioni per di
scutere sul! esercizio del dirit
to di sciopero 

La situazione, nonostante 
le basse adesioni ali agitazio
ne di ieri dei macchinisti auto
nomi (cosa diversa dai Co-
bas) continua ad essere effer
vescente anche per le ferro
vie Pure I confederali sono 
sul piede di guerra La trattati
va per il completamento del 
contratto dei ferrovieri non è 
ancora ripresa e l'ente viene 
accusato di prendere decisio
ni unilaterali. Domani infine si 
fermano per 24 ore anche 1 
marittimi della Tirrenia che 
protestano contro un plano di 
nstrulturazione della flotta 
Anche questa vertenza è aper
ta da mesi 
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Così la settimana 
del black out 
dei trasporti 
AEREI. Oggi si fermano i dipendenti di terra degli aeroporti 
L'agitazione, confermata da Cgil-Cisl-Uil dopo 1 interruzione 
della trattativa Alltalia, sari di quattro ore per turno A Fiumici
no il blocco sari dalle 11 alle 19, negli aeroporti milanesi di 
Linate e della Malpensa, invece, sari dalle 6 alle 10 e poi dalle 
20 alle 24 I dipendenti di terra torneranno a scioperare il 18 
Sempre oggi si lermano i controllon di volo di Roma aderenti ai 
sindacati autonomi Anpcal e Snav I pnmi si asterranno dal 
lavoro per quattro ore e replicheranno l'agitazione il 13 ed il 15, 
mentre I secondi oggi si fermeranno per Tiritera giornata dalle 
7 alle 20 
TREMI. Termina oggi alle 14 lo sciopero, iniziato alla stessa ora 
di ieri, dei macchinisti aderenti al sindacato autonomo Sma 
Fisafs I macchinisti della Fisafs hanno gli minacciato un nuovo 
sciopero per il 31 gennaio Gli autonomi hanno anche procla
mato un'agitazione del personale di stazione per II 22 ed il 23 
gennaio I cobas dei macchinisti, dal canto loro, hanno annun
ciato che decideranno una serie di proteste nel corso di un'as-
semblea nazionale che si terrà II 15 gennaio I sindacati confe
derali, che hanno duramente condannato le agitazioni, hanno 
proclamato lo stalo di mobilitazione della categoria 
TRAGHETTI. Domani scioperano per 24 ore i marittimi della 
Tirrenia Non ci saranno quindi i collegamenti con le isole 
L'agitazione é stata indetta da Cgll-Cisl-Uil e dalla Federmar per 
protestare contro un plano di ristrutturazione della società che 
secondo I sindacati rischia di provocare la riduzione dei posti di 
lavoro 

Per la prima volta il segretario del Pcus rilascia un'intervista a un giornale di Pechino 

Gorbaciov ai dirigenti cinesi 
«Ormai un incontro al vertice è maturo» 
Prima intervista di Gorbaciov ad un giornale cine
se. La situazione mondiale - dice il leader sovieti
co - è migliorata, ma non si devono semplificare 
cose che restano difficili. Non tutto dipende da 
Urss e Usa. Le riforme cinesi, economiche e politi
che, «ci interessano molto». I rapporti con Pechino 
vanno migliorando rapidamente. «Logico svilup
po» sarebbe un incontro al vertice Urss-Cìna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 
H i MOSCA È la prima inter
vista che Mikhail Gorbaciov 
concede ad un giornale cine
se e non è facile neppure ri
cordare se vi siano precedenti 
analoghi Ieri sera Tass e tele
giornale Vremia hanno dato 
In simultanea il testo delle ri
sposte, inviale dal leader so
vietico al settimanale 
Liaovant a domande perve
nute alla fine dell anno scor
so Altro evidente segno di
stensivo sovietico verso la Ci
na, che segue ormài una lunga 
sene di gesti analoghi Tre so
le domande, anch esse signifi

cative più per I temi scelti che 
per la mancanza di una do
manda specifica sulle relazio
ni sovietico-cinesi 

Ma Gorbaciov ha «risposto» 
ugualmente, in due punti del-
1 intervista, anche a questa do
manda fantasma «A volte -
ha detto - Urss e Usa vengono 
definite come superpotenze, 
includendo un significato con 
cui non si può convenire Cer
to, noi comprendiamo la no
stra responsabilità intemazio
nale, ma siamo lontani dall'i
dea che tutto, nel mondo, in
clusi I rapporti Est-Ovest, di

penda soltanto da Mosca e 
Washington» E ha poi aggiun
to di considerare superata la 
•non saggia» regola secondo 
cui «se promuovi buone rela 
zioni con qualcuno, ciò signi
fica direttamente un danno 
per qualche altro» A buon in
tenditore poche parole E 
Gorbaciov ha voluto «cogliere 
1 occasione» anche per dire ai 
cinesi che «per noi ha grande 
interesse la realizzazione, nel
la Repubblica popolare cine
se di nforme del meccanismo 
economico e del sistema poli
tico» Per il resto «noi siamo 
soddisfatti per l'accelerazione 
della reciproca cooperazio
ne» in molti campi e meniamo 
che «un logico sviluppo di ciò 
potrebbe essere un incontro 
al vertice sovietico-cinese» II 
giudizio sulla situazione inter
nazionale è cauto ma visìbil
mente rasserenato te lancet
te dell'ecatombe nucleare si 
sono un pò allontanate dallo 
scoccare dell ora, «anche se è 

presto per parlare di un siste
ma nuovo di calcolo del tem
po» Comunque questo avvio 
di cambiamento è «il dato più 
Importante dell'anno conclu
so», anche se restano «nlevan-
ti ostacoli e seri problemi» Le 
prospettive per il futuro «sono 
migliori» Ma «noi non sempli
fichiamo la situazione» perche 
Usa e Urss appartengono a si
stemi sociali diversi, ciascuno 
con i suoi rapporti e la sua 
storia. 

Importante è «non trasfor
mare differenze e contraddi
zioni in motivo per la contrap
posizione» Inevitabile la do
manda sulla perestrojka «Ab
biamo aperto larga la finestra 
al vento nnfrescante dei tem
pi» «certo - aggiunge Gorba
ciov - difficoltà ci sono state e 
ci saranno Molte di esse sono 
determinate dalle contraddi
zioni dell'inizio, del periodo 
di passaggio verso la perestro
jka» Ci sono quelli che «vo
gliono andare contro i tempi» 

e che «hanno paura di perdere 
i privilegi» Ma si sono manife
state anche «tendenze di sini
stra, avanguardistiche, tenta
zioni di ottenere tutto con un 
solo colpo E, quando non ha 
funzionato, ecco il panico, la 
delusione» I pencoli vengono 
•dalla conservazione e dal 
tentativo di saltare le tappe 
due facce della stessa meda
glia che obiettivamente ci tra* 
sanano all'indietro, alla rina
scita dei metodi amministrati
vi e di comando» «Molto di
pende dal partito - aggiunge 
ancora Gorbaciov andando al 
centro del problema, così co
me si delinea in questa fase 
cruciale della battaglia -inno
vatrice -> il partito stesso deve 
seriamente riformarsi, farla fi
nita con la pratica della sosti
tuzione degli organi statali ed 
economici Deve cambiare il 
suo modo di lavorare Queste 
questioni verranno decise nel
la conferenza pansovietlca 
della prossima estate» 

Serie A: vincono 
Napoli, Milan 
e Sampdoria 
Una lotta a tre 

Il campionato di sene A sembra ormai una questione a tre 
Il Napoli si è prontamente nscattato dalle recenti sconfitte 
(4 0 alla Fiorentina) ma il Milan (1-0 alla Juve con gol del 
solito Gullit nella foto) e la Sampdoria (1 0 al Pisa) vinco» 
no entrambe in trasferta e non nnunciano ali inseguimen
to La Roma non va oltre 11-1 col Torino, I Inter toma ali* 
vittoria (2-0 al Cesena) In coda, pari forse inutile tra le 
«ultime» Empoli ed Avellino 
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In serie B 
il Bologna vola 
Quote popolari 
al Totocalcio 

Il Bologna stravince lo 
scontro al vertice con l'Ala* 
lanta e si porta in testa, da 
solo, alla classifica di serie 
B ora i rossoblu, dopo il 
4 0 rifilato ai bergamaschi, 
hanno 23 punti Segue la 

^^^^^^B*——'***'"* stessa Atalanta a 21, poi Ca
tanzaro e Cremonese a quota 20 Quote non eccezionali 
per i vincitori del Totocalcio 113 vincono 10 353 000 lire, 
i 12 s! accontentano di 459 000 lire La colonna vincente 
del Totocalcio è la seguente 1XX 121 2X1 XXIX 
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P a r t a l - D a k a r •«* massacrante Parigi-Da
t i " 1 ìaT ha ,att0 «n^tra vittima. 

Un aitrO mOrtO E morto Patrick Canado, 37 
F il ctVAnHn anni, navigatore di una Ran-
i " ™ U M U W gè Rover scontratasi con un 
in 2 4 Ore altro mezzo II suo copilota 

ha riportato la frattura del-
« « • • « « « • • • « • • • • • « • • • • P » | anca Non è stato I unico 
incidente della giornata di ien, e complessivamente l'edi
zione 88 della Parigi Dakar si sta rivelando una delle più 
drammatiche a metà percorso, già due morti e trenta 
feriti, oltre 350 equipaggi ritirati su 603 partiti 
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Occhetto difende 
il sistema 
rappresentativo 
«Siamo mossi dalla preoccupazione che si agiti la 
questione istituzionale per stravolgere le istituzio
ni»: lo ha detto Achille Occhetto parlando ieri a 
Palermo. Il vicesegretario comunista ha sostenuto 
che ci troviamo di fronte ad «un'armatura istituzio
nale troppo stretta»: perciò è urgente cambiarne 
gli strumenti per meglio garantirne le finalità. Ecco 
le ragioni delle iniziative promosse dal Pei. 

HB ROMA «La questione 
fondamentale - ha detto Oc 
chetto - è questa che le forze 
che sostengono i valon e le 
finalità fondamentali della Co
stituzione non attendano sulla 
difensiva una destrutturazione 
che, prendendo le mosse dal
le disfunzioni e degenerazioni 
della vita democratica, porti 
ad un capovolgimento della 
democrazia rappresentativa» 
Il vicesegretario comunista ha 
aggiunto che attualmente esi
ste una «incongruenza tra fina

lità costituzionali che vanno 
salvaguardate e realizzate e gli 
strumenti istituzionali a dispo
sizione proprio a causa di una 
concentrazione di poteri che 
espropriano sempre di più ì 
poten democratici e istituzio
nali Ciò reclama una soluzio
ne e riforme incisive da attuar
si nel pieno rispetto del siste
ma rappresentativo parlamen
tare» Occhetto ha poi affer
mato che «il rinnovamento 
delle regole va al di là delle 
alleanze politiche e di gover
no» 

A PAGINA 6 

Il governo è diviso, Rabin ammette difficoltà, ma i falchi la spuntano 

A Gaza uccisa tuia donna incìnta 
Israèle annuncia repressione più dura 
I soldati israeliani le hanno lanciato in casa potentis
simi gas lacrimogeni. E lei, Wiydan Faris, palestinese 
di 35 anni, In avanzato stato di gravidanza, prima è 
svenula e poi è entrata in coma. I familiari l'hanno 
portata In ospedale ma qui è deceduta dopo aver 
partorito un bimbo nato morto. E successo nel cam
po di Khan Yanes nella striscia di Gasa. Ieri è morto 
un altro palestinese di 65 anni. 1 (enti sono 33. 

I GERUSALEMME Pesantls- è ceno In difficoltà Ma di 
limo gire di vile militare Israe- [rome ali appello del leader 
«ano I campi sono quasi tutti ' ^ ' ^ ^ T m S » 0 ^ ' 
^ C c o o L o c o universi, clama ^ajmmed^decl-solla II coprìluoco L universi
tà di Blr Zeli è stala chiusa per 
un mese La repressione si 
Inasprisce d ora In ora II go
verno di Tel Aviv ha deciso di 
Inviare a Gaza robusti rinforzi 
I soldati sono stati dotali di 
gas molto più potenti di quelli 
usali nel giorni scorsi Israele 

ecco il ministro della Difesa 
Rabin che dice «I disordini 
sono più violenti e si protrag 
gono più a lungo di quanto si 
prevedesse» e quindi «occorre 
una politica militare per i terri 
tori e un adeguamento delle 
jorze» 
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Due dimostranti palestinesi si allontanano dopo essere 
gena lanciata dalle truppe israeliane 

stati avvolti d j | fumo di una bomba lacrimo-

Conta solo 
lo scudetto? 

B Evviva, il Napoli e cam
pione d inverno Evviva, il Mi
lan è una grande squadra Ev
viva, la Samp è sempre «giova 
ne* Tanto entusiasmo vi giun
ge dal Brasile dove il sotto
scritto rende omaggio a pa
renti e amici Ho visto Milan-
Juventus alla tv brasiliana che 
in diretta offre il meglio del 
calcio italiano Domenica 
prossima è ovviamente in 
programma Sampdoria Napo
li Evviva, evviva Ma to non 
sono affatto contento Sarò 
umorale sarò infantile ma e e 
qualcosa che non mi convin 
ce Che ne è dell Inter' Della 
Roma7 Della Juventus' Della 
Fiorentina? Del Verona' Del 
Tonno' Spettri si aggirano per 
la penisola calcistica Fanta 
smt senza grinta senza nerbo, 
senza voglia di riscatto Sem 

Klict comparse di un gioco per 
)io già chiuso, anzi mai co 

mmeiato La loro «ragione so 
ciale» è la pura sopravvivenza 

fino alla prossima stagione 
C è chi gioca per io scudet

to (quanti? uno due torse for
se tre) e è chi gioca per non 
retrocedere (quanti' due, tre 
forse forse quattro) e e e chi 
gioca per il Nuiia Si, e e un 
posto in Europa da conquista 
re ma interessa più che altro 
presidenti e cassieri Non fa 
«notizia», non fa passione Ec 
co 1 arci fantasmagorico su 
per-miliardano calcio spetta 
colo ha un difetto funziona 
come la logica del computer, 
tutto/niente dilatata su tempi 
sempre più grandi Una partita 
è una partita solo se decide 
se il suo risultato può cambia 
re un intera stagione II resto 
che è poi tutto 11 resto cioè 
quasi tutto è vuoto noia di 
stacco sbadigli e stadi deser 
ti 

Un tempo (parlo di un lem 
pò lontano come quello delle 
favole dei bambini) si giocava 

per vincere Ma mica per vin 
cere lo scudetto, che è tutt al 
tra cosa ma per vincere per 
essere felici soddisfatti di sé e 
dei propri compagni Perché 
«una • vittoria quella vittoria, 
la vittoria di quella domenica 
era la gioia di tutti, dei tifosi, 
certo, ma anche dei protago
nisti anche dei «vecchi mar
pioni» come me Oggi anche 
vincere è una formalità, anzi 
giocare è una formalità, conta 
solo se perdi come alla rou
lette russa Perdonatemi ami
ci I vecchi diventano noiosi e 
brontoloni e ogni tanto spu 
tano sentenze Eccovi la mia 
questo calcio è noioso perché 
e un calcio di burocrati scon 
tato e prevedibile come il Te
legiornale A proposito Qual 
cuno di voi sa che fine hanno 
(atto l Inter la Juventus la Ro 
ma la Fiorentina il Verona il 
Tonno' Sembra si siano perse 
per strada Anzi in un campo 
di calcio 

Trapianti 

Suicida 
dona 
il cuore 
• l ROMA Sì è ucciso con Un 
colpo di pistola alla testa, ma 
prima si è preoccupato di mli 
larsi in tasca la tessera di Iscrt 
zìone ali Aido, l'associazione 
donaton d organo, nella qua
le si autorizzava il prelievo 
Cosi ora il cuore di Ignazio 
Pedduzza, 37 anni, batte nel 
petto di Vinicio Patulli, 45 an
ni, operato al San Camillo di 
Roma dal) équipe del profes
sor D Alessandro Anche i re
ni sono stali portati a Roma 
per essere trapiantati. 

Per rendere possibile l'In
tervento un gruppo di medici 
ien mattina st è recato con un 
aereo militare a Cagliari (dove 
Ignazio Pedduzza era stato ri
coveralo in coma irreversibile 
nel centro di rianimazione) ed 
ha proceduto ali espianto 
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